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Ogget to:  Proget to “La medicina di iniziat iva nella rete dei servizi oncologici come 
st rategia integrata di intervento per la promozione della salute nei sogget t i a r ischio 
elevato”  .  
 
 
La Regione Lombardia ha approvato e finanziato il proget to “sperimentale”  indicato in 
ogget to, elaborato dalla ASL Milano Due in collaborazione con l’ASL della Provincia di 
Pavia,  i rappresentant i dei Medici di medicina generale delle ASL stesse e gli specialist i 
dei r ispet t iv i Dipart im ent i Provinciali Oncologici.  
 
L’iniziat iva, il cui Responsabile scient if ico è il Dr. Luciano I sa -  Diret tore del XI I° 
Dipart imento oncologico - , prevede  “ l’arruolamento”  di 35 Medici per ASL partecipante, 
indiv iduat i t ra coloro che -  in possesso dei requisit i descrit t i nell’allegato -  esprimeranno 
la propr ia disponibilità a collaborare al proget to, per il quale è anche previsto un 
r iconoscimento economico.  
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1. incrementare la partecipazione dei cit tadini ai program m i ist ituzionali di diagnosi 
precoce delle pr incipali malat t ie tumorali, con part icolare r ifer im ento allo screening 
per il tumore del colon–ret to;  

2. at tuare intervent i di promozione della salute e di cont rasto cont ro i più diffusi 
fat tori di r ischio per l’insorgenza delle malat t ie tumorali ( fumo, alimentazione, 
alcool, sedentar ietà) . 

L’intervento, che sarà svolto in collaborazione t ra personale sanitar io delle ASL, un 
gruppo “selezionato”  di MMG e gli specialist i ospedalier i, è r ivolto ai cosiddet t i “non 
responders” , sogget t i, cioè, che non aderiscono ai program m i di screening e che, si 
suppone, siano sogget t i anche meno sensibili ai propr i bisogni di salute. 
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Si prevede l’organizzazione di event i educat iv i per piccoli gruppi di popolazione ( fino a un 
massimo di 25-30 sogget t i)  da tenersi preferibilmente all’interno degli ambulatori dei 
Medici di Medicina Generale (singoli o associat i)  o, in alternat iva, presso Cent r i di 
aggregazione sociale/ sedi ist ituzionali.  
I  cit tadini, precedentemente indiv iduat i nel data base ASL,  t ra i cosiddet t i “ non 
r ispondent i”  ai programmi di screening oncologico, verranno invitat i dal propr io Medico di 
fam iglia mediante let tera personalizzata. 



I n occasione di quest i incont r i, un’équipe mult idisciplinare form ata dal Medico stesso, da 
personale medico e sanitar io dell’ASL, da specialist i ospedalier i di set tore:   

• promuoverà, anche at t raverso la dist r ibuzione di mater iale informat ivo e curando 
la massima interat t iv ità, l’adozione di corret t i st ili di v ita in grado di prevenire 
l’ insorgenza delle pr incipali patologie di carat tere tumorale  

• raccomanderà la partecipazione ai programmi organizzat i di screening oncologico, 
con part icolare r ifer imento al tumore del colon- ret to, la cui aderenza a tut t ’oggi 
non ha ancora raggiunto una soddisfacente copertura della popolazione bersaglio.  

 
At t raverso l’ incont ro inolt re, verranno fornite informazioni e r ifer iment i prat ici ut ili per 
orientare coloro che desiderino accedere ai Servizi locali deputat i alla prevenzione, 
piut tosto che schemi ed at teggiament i comportamentali quot idiani che gener ino salute. 
 
I nizialmente ed alla conclusione del proget to, per ogni sogget to verrà ist ituita una scheda 
per r ilevare la presenza e l’ent ità dei pr incipali determ inant i della salute, anche al f ine di 
valutare il r isultato dell’ iniziat iva sia sul singolo che sull’ intero insieme dei partecipant i. 
  
Complessivamente verranno invitat i 3.000-3.500 sogget t i ( tenuto conto di un’adesione 
agli incont r i st imata intorno al 60%  degli invitat i) ,  e organizzat i 70 event i educat iv i.  
I l proget to si svilupperà nell’arco del biennio 2009-2010, secondo uno specifico 
cronoprogramma. 
 
Per informazioni più det tagliate puoi consultare il mater iale allegato oppure il sito Web 
aziendale nella sezione dedicata ai MMG, dove t roverai il proget to in forma integrale. 
 
I l dot tor Luigi Fant ini (Responsabile del Servizio Medicina Prevent iva e di Comunità) , 
referente per la ASL del proget to è, comunque a disposizione per ogni chiar imento al 
r iguardo. 
 
Qualora tu sia interessato a prendere parte al proget to sei pregato di segnalare la tua 
adesione via e mail a cent roscreening@aslm i2. it .  
 
Ringraziandot i per l’at tenzione t i saluto cordialmente. 
 

 
 
I l Diret tore del 

Servizio Assistenza Medica di Base e Convenzioni 
Dr. Silvano Casazza 
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